


LAURA GARAVAGLIA’S “NUMBERS AND STARS” 

Laura Garavaglia (1956) is an Italian poet. “Numbers and Stars” is the name of her 
book of poetry which was translated into Turkish (translated from Italian by Nicola 
Verderame, Şiirden Yayınları, 2018). Actually, “Numbers and Stars” had been 
published in 2015; however, her personal selection of poems for the Turkish edition, 
including unpublished poems, was given this name by the poet. Apparently, numbers 
and stars are of interest to Garavaglia. Therefore, in order to depict the general air of 
her poetry, we must mention some of her titles: “Quantitative Mechanics”, 
“Fibonacci’s Numbers”, “Music of the Spheres (Pythagoras)”, “On Numbers and 
Planets”, “Eurka (Archimedes)”… In short, all of them are meritorious, unique poems. 
However, amongst her unpublished works is a poem with the title “Joseph”, which 
happens to stand on its own. A very particular poem. The poem, written for Joseph, is 
about war, death and destruction. Joseph, unaware that his father and brother have 
been slaughtered, is listening to stories of love and peace from his mother. In the 
poem, lines such as “War destroys meaning,” and “Lost in a dark abyss were the 
furniture of the impoverished house” which point directly at and emphasize the 
context captivate the reader immediately. Personally, I found the last line of the poem 
quite special in terms of poetry translation: “Yusuf, now, awaits his voice.” 

 

While every line is able to create its own aura, “Yusuf, now, awaits his voice,” 
seemingly cannot form its own context (on its own) because our knowledge of 
Yusuf’s locality hinders it. We are unable to tear it away from the spiral of “war-death-
destruction” and bring it together with a new context. 

Poetry translation is also the interpretation of the intrinsic, dense narratives, of 
ambiguity and polysemy, and of cryptic utterances. However, “Joseph” seemed to me 
to be a translation of plainness. I believe such plainness always finds its own place in 
every language and creates its own wave of excitement. 

 

  



"NUMERI E STELLE" DI LAURA GARAVAGLIA 

Laura Garavaglia (1956) è una poetessa italiana. "Numbers and Stars" è il nome del 
suo libro di poesie che è stato tradotto in turco (tradotto dall’italiano da Nicola 
Verderame, Şiirden Yayınları, 2018). In realtà, "Numbers and Stars" era stato 
pubblicato nel 2015; tuttavia, la sua selezione personale di poesie per l'edizione 
turca, tra cui poesie inedite, ha ricevuto questo nome dalla poetessa. 
Apparentemente, numeri e stelle sono di interesse per Garavaglia. Pertanto, per 
rappresentare l’aria generale della sua poesia, dobbiamo menzionare alcune sue 
opere: "Meccanica quantistica", "Numeri di Fibonacci", "Musica delle sfere 
(Pitagora)", "Su numeri e pianeti", "Eureka (Archimede) "... In breve, sono tutti poesie 
meritevoli e uniche. Tuttavia, tra i suoi lavori inediti troviamo una poesia con il titolo 
"Yusuf", che si dà il caso che sia indipendente. Una poesia molto particolare. La 
poesia, scritta per Yusuf, parla di guerra, morte e distruzione. Yusuf, ignaro del fatto 
che suo padre e suo fratello siano stati massacrati, sta ascoltando storie di amore e 
pace da parte di sua madre. Nella poesia, versi come "La guerra distrugge i cinfini 
del senso" e "Perdute le povere cose di casa". Personalmente, ho trovato l'ultimo 
verso della poesia abbastanza speciale in termini di traduzione poetica: “Yusuf, now, 
awaits his voice.”("Yusuf, ora, attende la sua voce"). 

 

Mentre ogni verso è in grado di creare la propria aura, "Yusuf, ora, attende la sua 
voce", apparentemente non può formare il proprio contesto (da solo) a causa della 
nostra conoscenza della località di Yusuf che lo ostacola. Non siamo in grado di 
allontanarlo dalla spirale della "guerra-morte-distruzione" e di riunirlo in un nuovo 
contesto. 

La traduzione della poesia è anche l'interpretazione delle narrazioni intrinseche e 
dense, dell'ambiguità e della polisemia e delle espressioni enigmatiche. Tuttavia, la 
traduzione di "Yusuf" mi è sembrata scorrevole. Credo che tale chiarezza trovi 
sempre il proprio posto in ogni lingua e crei la propria ondata di emozione. 


